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Il nuovo Assessore 
di Bastia Umbra

Lo scorso 21 febbraio il sindaco 
Stefano Ansideri ha nominato il 
nuovo Assessore alla Cultura. È 
la professoressa Paola Lunga-
rotti (nella foto), che ha affer-
mato: “Accolgo con grande 
emozione tale incarico. Sono 
bastiola di nascita, coniugata e 
madre di un figlio; qui risiedo 
da sempre e ho dedicato la mia 
attività lavorativa alla promo-
zione della cultura: prima come 
insegnante - scuola dell’infan-
zia, primaria e secondaria di 2° 
grado - poi come dirigente delle 
istituzioni scolastiche - liceo 
scientifico, tecnico e professio-
nale, istituto comprensivo. Sono 
stati 42 anni che ho dedicato ai 
giovani. Oggi sono in pen-
sione”.  Il nuovo Assessore 
sostituisce l'architetto Claudia 
Lucia, che aveva presentato le 
dimissioni per motivi perso-
nali e professionali. Claudia 
Lucia ha dichiarato: “Desidero 
ringraziare i dipendenti dell’Uf-
ficio Cultura del Comune che 
hanno collaborato con pro-
fessionalità nella promozione 
e organizzazione degli eventi 
culturali”. Iniziative che sono 
state particolarmente apprezzate 
dai cittadini. 

Servizio a pag. 6

LA CULTURA E IL SUO VALORE
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NUTRIZIONE MOLECOLARE,
la nuova frontiera della corretta alimentazione

a un lato la scienza della nutrizione ha lo scopo di capire 
il ruolo dei nutrienti e di altri componenti della dieta nello 
stato di salute o malattia dell’uomo, lungo tutto il ciclo della 

sua vita. Si basa sulle cosiddette “conoscenze di base”: caratteriz-
zazione dei nutrienti, biochimica e fisiologia del loro metabolismo, 
delle vie di segnale e del loro ruolo nell’omeostasi dell’organismo. 
Dall’altro lato la rapida progressione della biologia molecolare 
ha determinato una vera e propria rivoluzione nella nutrizione 
umana e in altre scienze mediche. Questa rivoluzione ha portato 
alla nascita di una nuova disciplina, la nutrizione molecolare, ba-
sata innanzitutto sulla nutrigenetica e sulla nutrigenomica. La nu-
trigenetica si propone di indagare quanto il genotipo di un individuo 
possa influire sulla dieta, mentre la nutrigenomica risponde a una 
domanda opposta, ossia come la dieta possa influenzare la trascri-
zione genetica, l’espressione proteica ed il metabolismo. In pratica 
da un lato i geni sono importanti nel determinare una funzione, 
ma dall’altro la nutrizione è altrettanto abile nel modificare il 
grado di espressione genica e quindi nel condizionare la lettura 
dell’informazione contenuta nel proprio DNA. Nella nutrigenomica 
i nutrienti sono visti come segnali che dicono all’organismo come 
comportarsi. Le cellule di quest’ultimo rispondono a questi segnali, 
modificando l’espressione dei geni, che condiziona una differente 
sintesi proteica e quindi lo stesso metabolismo. Il gene è l’unità 
base fisica e funzionale dell’ereditarietà. I 
geni sono costituiti da DNA che contiene 
l’informazione necessaria per la sintesi 
delle proteine. I geni, la cui espressione è 
regolata dall’alimentazione, hanno anche 
un ruolo importante nell’emergenza e nella 
gravità di patologie cronico-degenerative. 
Interventi dietetici basati sulle conoscen-
ze dei fabbisogni nutrizionali, dello stato 
nutrizionale e del genotipo, possono es-
sere utilizzati per prevenire, migliorare o 
curare patologie croniche (nutrizione indi-
vidualizzata). Lo studio del genotipo indi-
viduale può fornire quindi al clinico una 
terapia dietetica, per il singolo individuo, 
in grado di prevenire o ritardare l’insor-
genza di patologie correlate direttamente 
o indirettamente all’alimentazione. Mentre 
da un lato la riduzione ed il controllo dei 
fattori di rischio restano la pietra angolare 
di un’azione preventiva, dall’altro è oggi 
possibile testare individui asintomatici, 
per identificare quelli a rischio genetico 
elevato, consentendo così interventi più 
precoci e mirati, da effettuare prima del-
la comparsa degli stessi sintomi. È inoltre 
possibile testare individui sintomatici per 
confermare la diagnosi e offrire nuove 
prospettive terapeutiche. Il test genomico, 
che si effettua una sola volta nella vita 
(sulla base delle conoscenze scientifiche 
attuali), è lo strumento, dell’odierna scien-
za medica, che può contribuire a ridurre o 
prevenire lo sviluppo dei maggiori proces-
si patologici, cercando di mantenere nel 
contempo al suo livello ottimale, lo stato di 
forma psico-fisica dell’individuo. Un par-
ticolare ambito della genomica è la ricerca 
applicata allo sport e all’attività fisica. Lo 
sport è senza dubbio uno dei mezzi più co-
muni con cui l’uomo ricerca il benessere. 
L’attività fisica però può influenzare lo sta-
to di salute e le possibilità di performance, 
poiché gli effetti dell’esercizio variano in-
dividualmente, in base alle diverse caratte-
ristiche genetiche. Nell’insieme importanti 
informazioni nell’ambito della medicina 
anti-aging, in quanto consentono di impo-
stare personalizzate strategie preventive 
e quindi indirizzate ad una riduzione del 
“rischio malattia” e ad un incremento della 
“aspettativa di longevità di successo”.
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Raniero Stangoni - Presidente Pro Loco Bastia

Editoriale

I
LA PRO LOCO E' UNA RISORSA PER LA CITTÀ

l tesseramento è per la Pro Loco il primo degli appuntamenti dell’anno. 
Abbiamo sottolineato l’importanza di avere la tessera da socio per sentir-
si appartenente ad un’Associazione che, sempre più, lavora ed investe le 

proprie risorse, umane in particolare, per la nostra Città. Vorremmo ricordare 
che i nostri Soci si devono sentire orgogliosi di far parte della nostra Associa-
zione ed essere, per quanto si può, disponibili a collaborare alle varie iniziative 
durante l’anno. Il 15 Aprile ci sarà l’annuale Assemblea dove, oltre a presenta-
re il resoconto dell’attività dell’anno appena passato ed il bilancio economico 
chiuso al 31/12/2017, si presenterà il programma per l’anno in corso, sperando 
che molti di Voi possano presentare delle nuove idee da realizzare. Il 18 Marzo 
abbiamo organizzato un’escursione a Roma con la visita di alcuni dei più bei 
gioielli che offre la capitale: Villa Torlonia completamente restaurata, che si 
presenta nel suo massimo splendore con ricche testimonianze artistiche degli 
ultimi due secoli. Nel pomeriggio abbiamo visitato la famosa chiesa di San 
Pietro in vincoli, che contiene la statua del Mosè di Michelangelo. Di segui-
to la chiesa di San Clemente, il pezzo forte del programma, una costruzione 

stratificata in tre parti che partono dal 1° sec. d.C. Abbiamo scoperto un monumento di straordinaria bellezza (per molti 
sconosciuta) e abbiamo concluso la giornata con S. Stefano Rotondo, altra testimonianza della immensa ricchezza di Roma. 
Ci piace ricordare la signora Barbara, nostra preparatissima guida che già in molti hanno apprezzato la preparazione e la 
professionalità nelle precedenti gite a Roma. Altri interessanti programmi sono in preparazione e verranno pubblicizzati 
molto presto. Mentre il programma tradizionale sta procedendo come ogni anno, abbiamo pensato di arricchirlo con altre 
iniziative di grande interesse come le manifestazioni per il centenario della fine della Grande Guerra, organizzato insieme 
all’Assessorato alla Cultura ed altre associazioni bastiole. Dopo vari anni riprenderemo periodicamente le visite guidate 
di Bastia, condotte dal prof. Massimo Mantovani (oggi organizzate solo per le scuole), nelle quali potremo vedere delle 
particolari testimonianze storiche e artistiche che la nostra città ancora conserva e che non sono affatto conosciute. Tale 
riscoperta sarà per noi un punto importante delle nuove iniziative. Arricchiremo il Premio INSULA ROMANA con incontri 
e serate dedicate alla cultura. Insieme possiamo realizzare tantissime iniziative che la Città aspetta e per questo Vi invitiamo 
a contattarci in Sede per eventuali disponibilità a collaborare. Vogliamo augurarvi una Buona Pasqua che porti, nelle vostre 
famiglie un lungo periodo di pace e prosperità.

IL 5xMILLE DELL'IRPEF 
ALLA PRO LOCO DI BASTIA

Anche quest'anno contiamo sulla vostra generosità. Dona-
te il 5x1000 dell'IRPEF alla Pro Loco di Bastia che opera 
volontariamente per la crescita della nostra città. Basta in-
serire il codice fiscale della Pro Loco di Bastia nell'apposi-
to spazio della vostra denuncia dei redditi. Il codice fiscale 
della Pro Loco di Bastia è: 00752420547. 
Dona quindi il tuo 5x1000 alla Pro Loco di Bastia Um-
bra. A te non costa nulla, per noi può fare molto!

ASSEMBLEA DEI SOCI 
PRO LOCO DI BASTIA

Domenica 15 Aprile 2018 alle ore 10, presso 
la sede dell'Università Libera (Piazza Mazzi-
ni, n. 14), si terrà l'annuale Assemblea dei soci 
della Pro Loco di Bastia. 
Sarà un'Assemblea non elettiva, nella quale 
saranno esposte le attività presenti e future, 
come pure i bilanci consuntivi e preventivi 
dell'Associazione. Si tratta di un appuntamen-
to importante – come ricorda lo stesso presi-
dente Raniero Stangoni – ed anche un'occa-

sione per dimostrare il senso di appartenenza alla Pro Loco 
che tanto si adopera a favore della nostra città. Partecipiamo 
dunque a questa Assemblea. Un invito anche a rinnovare la 
tessera annuale che ha lo scopo di contribuire a sostenere 
concretamente  le numerose e apprezzate attività della Pro 
Loco di Bastia.

TOMBOLA DI PASQUA

L'Associazione Pro Loco di Bastia Umbra organizza la 
tradizionale TOMBOLA DI PASQUA, in programma 
domenica 1° Aprile 2018 alle ore 18.30 (tempo permet-
tendo) in Piazza Mazzini, dopo la suggestiva processione 
della “Rinchinata”. Le cartelle saranno messe in vendita 
fino alle ore 18.30 in Piazza Mazzini.

PREMI
TERNO: euro 100

CINQUINA: euro 250
TOMBOLA: euro 500

1° TOMBOLINO: euro 50
2° TOMBOLINO: 

Quadro del Maestro Marco Giacchetti 



LE GITE PROMOSSE DALLA PRO LOCO DI BASTIA
ALLA SCOPERTA 

DELLE BELLEZZE 
DI ROMA

rande successo ha avuto la gita orga-
nizzata dalla Pro Loco il 18 marzo 
a Roma. La città eterna è da sempre 
una meta preferenziale dei viaggi 

culturali della Pro Loco, con le sue bellez-
ze celebrate in tutto il mondo e con i suoi 
scorci unici. A Roma si può veramente 
dire di camminare sopra la storia. In que-
sta occasione la Pro Loco ci ha condotto 
a visitare Villa Torlonia, uno splendido 
complesso così denominato dalla famiglia 
omonima, che ne divenne proprietaria nel 
1760, ma che poi fece modificare nel 1806 
dal celebre architetto Valadier. Bellissima è 
la Villa (al centro di un parco altrettanto meraviglioso) con la Casina delle Civette e il Casino Nobile. Non meno successo 
hanno riscosso le tre chiese visitate nel pomeriggio: S. Pietro in Vincoli contenente l'eccezionale Mosè di Michelangelo; 
S. Clemente, chiesa unica con i suoi tre livelli di cui quello più sotterraneo risalente al I secolo d. C.; ultima, ma non per 
bellezza ed importanza, S. Stefano Rotondo del V secolo, famosa per la sua forma, posta alle pendici del colle Celio.

GITA IN DALMAZIA 
DAL 28 APRILE AL 3 MAGGIO 

al 28 aprile al 3 maggio si svolgerà una gita in Dal-
mazia, che comprenderà pure una giornata completa-
mente dedicata a Medugorje. Ricordiamo brevemente 

l'itinerario. Partenza in pullman per Ancona, ove avverrà 
l'imbarco su un traghetto che ci trasferirà in Croazia. Lì si 
visiterà la bellissima città di Spalato. Si proseguirà per Me-
dugorje (località diventata celebre nel mondo per le appari-
zioni mariane e per questo meta di numerosi pellegrinaggi) 
per una intera giornata dedicata alla spiritualità. Ci sarà poi 
Mostar con il suo ponte reso purtroppo celebre da eventi di 
guerra. La visita in Croazia farà poi tappa a Dubrovnik, l'an-
tica Ragusa, detta la “perla dell'Adriatico”, città di tradizio-
ne secolare. Si riprenderà quindi il traghetto, riattraversando 
l'Adriatico e sbarcando sulla costa pugliese, dove la visita 
sarà dedicata al centro storico di Bari, compresa la cattedrale 
di San Nicola. 
Ultima tappa prima del rientro, Trani, con la sua bianca 
cattedrale che si staglia su un mare azzurrissimo. Al mo-
mento di andare in stampa, vi sono ancora dei posti dispo-
nibili. Informazioni e programma dettagliato presso la sede 
della Pro Loco di Bastia, tel. 075.9072948 – 075.8011493 
– 338.7420810.

GITA ESTIVA A PRAGA, 
LIPSIA E DRESDA

 prevista anche una gita estiva, dal 18 al 24 agosto, an-
cora in fase di completamento, che porterà i viaggia-
tori della Pro Loco a Praga, una delle città più belle 

del mondo, oltre a visitare Lipsia e Dresda, due veri e propri 
gioielli della Germania orientale. Informazioni ed iscrizio-
ni presso la sede della Pro Loco Bastia, tel. 075.9072948 – 
075.8011493 – 338.7420810. (Nella foto, Praga)

Claudio Giorgetti
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O

ISTITUTO COMPRENSIVO BASTIA1 
E PRO LOCO BASTIA: 

UNA LUNGA COLLABORAZIONE 
ALL'INSEGNA DELLA LETTURA

Il Progetto Lettura 2018
rmai è diventato un appuntamento immancabile quello con "L'Incontro con 
l'Autore", progetto patrocinato dalla Pro Loco di Bastia e al quale parteci-
pano tutte le classi seconde della Scuola Media. Le insegnanti di Lettere 

scelgono un testo che possa essere adatto agli alunni e che porta ad affrontare temi 
importanti della società attuale. La Pro Loco fornisce circa cento libri che andran-
no poi ad arricchire la biblioteca scolastica. La scelta quest'anno è ricaduta sul 
libro "Io, Emanuela" di Annalisa Strada, che racconta la storia di Emanuela Loi, 
agente delle scorta di Paolo Borsellino. I ragazzi lo stanno leggendo con piacere 
e permette loro di affrontare un tema serio e attuale come quello della mafia, oltre 
a promuovere la lettura. La scuola è grata alla Pro Loco per questa opportunità e 
generosità. L'autrice incontrerà gli alunni il 7 giugno presso la Scuola Media di 
Bastia. Si auspica che questa collaborazione possa proseguire negli anni a venire 
perché la lettura, a qualsiasi età, è sempre un arricchimento. La copertina del libro

IL VENTENNALE DEL GRUPPO PROTEZIONE CIVILE DI BASTIA
uest’anno ricorre il ventennale del Gruppo 
Comunale Protezione Civile di Bastia Umbra 
e a tale proposito è stato istituito il “Memorial 
Giova.Re. 1998-2018 - 20 anni di Volontaria-

to”. Una manifestazione voluta e sentita da tutto il 
Gruppo che si è aperta ufficialmente il 25 febbraio 
con un interessante convegno dal titolo “Comuni-
care la Protezione Civile e l’emergenza sui social 
network” tenuto dalla Dott.ssa Chiara Bianchini 
presso L’Auditorium S. Angelo di Bastia.  A seguire 
c’è stato un pranzo conviviale con parenti ed amici 
del Gruppo Comunale Protezione Civile. In questo 
mese l’evento prosegue impegnando i Volontari in 
un corso di formazione tenuto dai Vigili del Fuoco 
sull’utilizzo di corde ed imbracature. A conclusio-
ne di questa bella avventura, nel mese di maggio si 
effettuerà l’allestimento di un campo di protezione 
civile presso la base Scout Santa Chiara di Villag-
gio XXV Aprile e ci sarà un’esercitazione per testare 
la capacità d’intervento in caso di emergenza e che 
coinvolgerà vari gruppi. Il Memorial vuole rendere 
omaggio a due indimenticabili colonne portanti del 
nostro Gruppo purtroppo scomparsi: “Giova.” da 
Giovanni Finizio (vice coordinatore) e “Re.” da Re-
nato Capezzali (coordinatore). Dal 1998 il Gruppo 
prosegue imperterrito nelle sue attività e con questa 
manifestazione si vuole migliorare la  preparazione 
e il grado di efficienza, oltre che rendere più forti i 
legami tra i componenti del Gruppo.

“Vari appuntamenti - afferma il coordinatore del Gruppo Comu-
nale Protezione Civile di Bastia, ing. Roberto Raspa - sono inseriti 
nel programma dei festeggiamenti. Manifestazioni che termine-
ranno a maggio. Teniamo molto ai simboli e per questo abbiamo 
scelto come logo le ‘mani protese l’una verso l’altra’ a sottoline-
are i valori della fratellanza e del volontariato. Le manifestazioni 
in programma, oltre a spiegare i passi avanti e i cambiamenti 
compiuti in 20 anni a partire dal terremoto del 1997, mirano ad 
illustrare alla cittadinanza quanto sia cresciuta anche la cogni-
zione della protezione civile. Un rapporto fondato sulla volonta-
rietà nelle relazioni esterne che si manifestano nell’emergenza, 
ma anche tutto l’anno dando vita ad iniziative e partecipando 
agli eventi più importanti della città”.
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NOSTRA INTERVISTA AL NUOVO ASSESSORE: 
PAOLA LUNGAROTTI

Politiche culturali, politiche scolastiche, dell’infanzia e giovanili; pari opportunità e Palio di San Michele Arcangelo: 
queste le deleghe che sono state attribuite alla professoressa Paola Lungarotti. Le abbiamo rivolto alcune domande.

Secondo Lei, che è una “bastiola doc”, qual è lo stato del-
la cultura nel nostro territorio?
“Rispetto a chi pensa che Bastia fatichi nel trovare una con-
notazione di spessore nel promuovere iniziative culturali che 
richiamano partecipazione e interesse, c’è invece una fitta 
“intelaiatura di significato” che si percepisce dalla molte-
plicità delle Associazioni culturali presenti e dalle iniziative 
che hanno programmato. Anche Bastia, al pari di altre realtà 
limitrofe, sta proponendo un programma culturale ricchissi-
mo e questo lo deve, oltre all’impegno dell’Assessorato alla 
Cultura, negli anni sempre attivo e propositivo, anche alla 
capacità di tutti i soggetti coinvolti di fare rete. Oggi poi con 
la riapertura e ampliamento del Teatro Cinema Esperia e 
la trasformazione del Teatro Sant’Angelo in Auditorium la 
possibilità di incontrarsi e confrontarsi è molto più facile. 
A questi spazi poi si sommano altri spazi di interesse socia-
le e collettivo: la sala delle Monastero Benedettino, la sede 
dell’Università libera, la sala della Consulta, l’Umbriafiere. 
Ne abbiamo di occasioni per stare insieme. L’Auditorium 
per esempio è calendarizzato fino a novembre. C’è forse la 
necessità di lavorare sulla rimozione dello stereotipo di Ba-
stia vista solo come una cittadina pragmatica-operosa poco 
desiderosa di discutere e fare cultura. Eppure, Bastia può 
contare su più di 160 partners tra Associazioni, Enti, Comi-
tati ecc. Tutti, da prospettive diverse, fanno e sono cultura, 
se intendiamo per cultura “quel complesso che compren-
de la conoscenza, le credenze, l’arte, la morale, il diritto, 
il costume, e qualsiasi altra capacità e abitudine, acquisita 
dall’uomo in quanto membro di una società”. Il mio compito 
come Assessore pertanto sta nel far emergere le tante op-
portunità nascoste, metterle in rete, progettare con loro un 
tessuto connettivo e collettivo culturale”. 

La cultura inizia già come apprendimento a livello scola-
re, Lei che viene dal mondo della scuola, come vede que-
sta fase, proiettandosi già nel futuro culturale dei nostri 
bambini?
“Per dare risposta a questa complessa e articolata domanda, 
mi permetto di citare lo studio di Bronfenbrenner, psicologo 
americano, il quale ha sottolineato il valore dei diversi conte-
sti, cioè degli specifici sistemi relazionali, sociali, ambientali 
in cui il soggetto in età evolutiva vive e la cui integrazione 
sinergica ne può determinare più o meno qualitativamente 
il suo armonioso e integrale sviluppo. Più precisamente, la 
cultura non è solo un prodotto scolastico; sarebbe riduttivo 
pensare che fuori dalla scuola non ci sia cultura. 

Con tutte le solleci-
tazioni che ci pro-
vengono dalle agen-
zie informali e non 
formali, compresi 
i social network, 
la cultura formale, 
cioè quella della 
scuola, necessita 
imprescindibilmente 
di raccordarsi ed 
integrarsi. Si parla 
oggi di “ecolo-
gia dello sviluppo 
umano” che pone in 
primo piano la cura 
e il rispetto della crescita della persona entro un ambiente 
capace di stimolarla e tutelarla. 
In questa ottica la scuola non può più essere vista come una 
torre isolata, ma piuttosto come un complesso sistema orga-
nizzativo, inserito in un mondo di relazioni sociali e istitu-
zionali che condiziona e da cui, a sua volta, è condiziona-
ta, in costante rapporto sinergico. Alleanza educativa, ecco 
quello che dobbiamo sottoscrivere. E non è difficile, basta 
raccordarsi su alcune iniziative, quali: l’affrontare insie-
me tematiche legate al disagio, al disadattamento, all’uso 
indiscriminato delle moderne tecnologie, al bullismo e al 
cyberbullismo. Organizzare insieme attività ricreative ed ag-
gregative, giochi, uscite, passeggiate. È tanto anacronistico 
parlare di ciò? No, non credo proprio. Con poco possiamo 
realizzare molto. Ci sono periodi dell’anno che si presta-
no, anzi, necessitano di stare insieme. E allora con picco-
le iniziative - feste di fine anno scolastico, feste dello sport, 
passeggiate ecologiche, saggi musicali e artistici - lo stare 
insieme diventa gioioso e giocoso e l’impegno non ci pesa 
perché sentiamo di farlo per un capitale che di materiale 
non ha niente, ma di spirituale e umano è tutto. Il bambino 
è padre dell’uomo (Montessori), quindi l’uomo di domani è 
il bambino di oggi: lasciarlo alle “intemperie”, disattendere 
le sue necessità, non averne cura ed amore è come mandare 
alla deriva una barca, senza remi e senza timoniere. Come 
Istituzioni dobbiamo investire su tale capitale. Mi piace ri-
cordare, su stimolazione del prof. Mollo in “Il leader educa-
tivo”, un'affermazione presa dalla Costituzione degli Iroche-
si: “Pensate ai vostri nipoti e a quelli che non sono ancora 
nati, i cui visi sono ancora nascosti nel ventre della terra”. 



Quali saranno le sue prime iniziative riguardanti l’aspet-
to culturale nel nostro Comune? 
“Innanzitutto garantire continuità a quanto già programmato 
da chi mi ha preceduto. Promuovere poi una cultura cosid-
detta itinerante, cioè coinvolgere in maniera più operativa 
e organizzativa le nostre frazioni e i nostri quartieri. Bastia 
oramai è grande da ritenersi costituita da più comunità nella 
comunità, ognuna con le proprie specificità, iniziative, attivi-
tà: insieme sono e fanno cultura. Quindi auspichiamo una più 
sinergica collaborazione così da “contaminare” reciproca-
mente le comunità e rafforzare di conseguenza i legami socia-
li, umani e culturali tra centro e periferia. Cominciamo con la 
commemorazione della fine della Prima Guerra Mondiale con 
un calendario fitto di eventi previsti sia a Bastia centro che 
ad Ospedalicchio e Costano. Ci sono poi in programmazione 
ulteriori ed eterogenee iniziative: il maggio dei libri che si 
apre il 23 aprile p.v. presso l’Auditorium Sant’Angelo; Bastia 
Estate che vede il coinvolgimento di artisti del nostro territo-
rio, dal campo musicale a quello letterario, storico, distensivo 
e diversivo; il Palio di San Michele Arcangelo, il Natale. A 
questi macro eventi si sommano, si integrano e si interseca-
no le programmazioni dell’Università Libera, della Pro Loco, 
dell’Ente Palio, della Biblioteca comunale e di tanti altri sog-
getti che, senza peccare di piaggeria, offrono tanto alla comu-
nità. Non mi è facile riassumere il fitto calendario degli eventi, 
rischio di lasciarne via tanti. Vi invito invece a seguire la home 
page del Comune dove sistematicamente vengono pubblicate 
tutte le iniziative di interesse sociale e culturale. Una atten-
zione particolare la vorrei porre ai giovani e ai loro bisogni. 
Non è vero che la gioventù tutta è una generazione smarrita. 
Ci sono dei giovani specialmente nella nostra comunità con 
solide basi valoriali, vogliosi di contribuire anche loro al mi-
glioramento e all’arricchimento della propria comunità. Con 
loro vorrei realizzare alcune iniziative quali: riflessioni sulle 
politiche giovanili, eventi, collaborazioni. Ricordiamoci poi 
della forte vocazione musicale che caratterizza tutta la nostra 
comunità bastiola”.

Un’ultima cosa, che più di una domanda vuole essere un 
auspicio. La Pro Loco ha sempre avuto nel tempo un ottimo 
rapporto di collaborazione con i vari titolari del suo Assesso-
rato, come pensa di interagire con la nostra Associazione? 
“Condizione imprescindibile affinché si possano persegui-
re gli obiettivi prima esposti è certamente la collaborazione 
sinergica tra i soggetti di una comunità. Creare una seria e 
fattiva sinergia tra Enti non può che andare a vantaggio dei 
cittadini, delle attività e di tutto il territorio. Le Pro Loco 
sono gli occhi e le orecchie del Comune così che si possano 
organizzare delle iniziative che incontrino l’interesse dei cit-
tadini e dei visitatori. Con la nostra Pro Loco la collabora-
zione è stata sempre massima e considerevole. È impossibile 
non pensare alla Pro Loco come soggetto privilegiato, insie-
me ad altri, del fermento culturale bastiolo”.

ECCO COME DIVENTARE 
LEADER ETICI

Il corso guidato dal prof. Mollo 
e promosso dall'U.V.I.S.P.-ASSISI
el marzo 2017, in oc-
casione dei festeggia-
menti per i 30 anni di 

attività dell’U.V.I.S.P.-AS-
SISI, il professore Gaetano 
Mollo (nella foto), ordinario 
di Filosofia dell’educazione 
e Pedagogia generale all’Uni-
versità di Perugia, si è offerto 
per tenere un corso di forma-
zione a favore di coloro che 
operano nel campo del volon-
tariato. Il corso, rivolto a una 
ventina di persone, è iniziato il 30 novembre 2017 e si è ar-
ticolato in incontri mensili di due ore ciascuno. Siamo giunti 
quasi al termine (si concluderà a metà aprile) e devo dire che 
i partecipanti sono soddisfatti, perché il modo di procedere 
del docente è interattivo e ciascun discente porta un contri-
buto alla formulazione del concetto finale. Partendo dalla 
domanda “cos’è la vita” siamo arrivati alla “costruzione” del 
Leader Etico e relativa leadership. Un leader etico mette al 
centro l’interesse per il bene comune e il rispetto per le per-
sone. Ci si è resi conto che, nelle organizzazioni, il modello 
piramidale non è più valido e che si deve poter attivare un 
modello a rete. Occorre essere persone disponibili a coope-
rare nella convinzione che, fra centro e periferia dei sistemi 
associativi, ci debba essere comprensione, comunicazione e 
corresponsabilità. Chi si sente chiamato, o ambisce, a porsi 
al centro della rete organizzativa, dovrà migliorare o affinare 
tre tipi di competenze: relazionali, comunicative e organiz-
zative. Sulla base dei compiti svolti da ciascun partecipante e 
alle esperienze maturate, si è effettuato uno schema di rileva-
zione che è stato oggetto di riflessione, al fine di individuare 
prospettive da proporre anche ad altri.   

Marinella Amico Mencarelli

"C'è bisogno di tanti leader etici, per 
una leadership che sia democratica-
mente credibile e eticamente ispirata". 
In questo nostro mondo, complesso e 
globalizzato, c'è bisogno di una nuova 
leadership, consapevole della necessi-
tà di maggiore cooperazione e corre-
sponsabilità, in ogni ambito sociale e 
a tutti i livelli. Si devono poter formare 
tanti leader etici, attendibili moral-
mente e legittimati socialmente. Un 
leader etico sorge da attive comunità 
esemplari, aventi al centro l'interes-
se per il bene comune e il rispetto per le persone. Bisogna 
offrire ai giovani tante genuine e arricchenti opportunità di 
esperienze socio-culturali e politiche, sulle quali poter con-
frontarsi e riflettere, coniugando prassi e teorie, modelli di 
vita e principi di valore. La rigenerazione socio-politica della 
nostra società lo esige e i giovani ne hanno diritto. Questo 
testo è uno strumento, che vuol costituire una traccia, per 
farsi consapevoli e formarsi, sperimentando, discutendo, 
considerando situazioni e ispirandosi a questo nuovo mo-
dello etico. 

IL LEADER ETICO 
di Gaetano Mollo (Morlacchi Editore)

Il libro consigliato
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al 6 all'8 aprile 2018, nei padiglioni di Umbriafiere a Bastia, si svolgerà la 50^ edizione di Agriumbria, la mostra 
nazionale dell’agricoltura, zootecnia e alimentazione. Quest'anno entra a far parte a tutti gli effetti delle fiere storiche 
del settore in Italia. “Cinquanta edizioni di una fiera che di anno in anno è cresciuta in maniera esponenziale fino a 
raggiungere la saturazione degli spazi espositivi – spiega Lazzaro Bogliari, presidente di Umbriafiere – una storia, 

quella di questa manifestazione, che si lega indissolubilmente all’andamento del settore primario che proprio negli ultimi 
anni ha visto crescere la propria presenza nell’economia nazionale e mondiale facendo delle imprese del settore italiane il 
fiore all’occhiello in tutto il mondo”. Nel 2017 la rassegna ha superato i 420 espositori con oltre 75 mila visitatori in tre gior-
ni. La grande novità di Agriumbria 2018 è Milktec, il primo salone dedicato alla tecnologia per la filiera lattiero-casearia. In 
fiera verranno presentate dunque le ultime tecnologie sul fronte di macchine e attrezzature per la mungitura e la lavorazione 
del latte. Un segmento, questo, sviluppato a fronte della crescita della multifunzionalità delle aziende agricole anche del 
centro Italia. Ci saranno poi le mostre e le rassegne zootecniche, gli altri saloni specializzati (Bancotec, Enotec, Oleatec) e 
le aree espositive nelle quali vengono proposte soluzioni di innovazione dei mezzi tecnici. Questi sono solo alcuni dei ful-
cri della fiera che nei tre giorni avrà anche un ricco programma di convegni, meeting e master di approfondimento pensati 
per mettere aziende, associazioni di categoria e mondo scientifico in un confronto unico. I temi che saranno sviluppati in 
maggior modo saranno in particolare quello della sostenibilità e quello della riduzione degli sprechi alimentari a qualche 
mese dall’approvazione della legge di indirizzo. Grazie alla collaborazione sempre più stretta tra Umbriafiere, Istituto Com-
mercio Estero e Federunacoma, durante l’edizione 2018 di Agriumbria sarà ospitata sul territorio e in fiera una delegazione 
di operatori provenienti dai mercati dei Balcani, mercati in grande sviluppo. La delegazione potrà conoscere da vicino le 
eccellenze meccaniche e non solo dell’agricoltura italiana.

ASSISI ANTIQUARIATO: APPUNTAMENTO 
PER GLI APPASSIONATI D’ARTE ANTICA

Preziose rarità all’Umbriafiere dal 21 aprile al 1° maggio 2018

n viaggio di undici giorni alla scoperta dei tesori del passato, un tuffo tra le 
eccellenze dell'antiquariato, alla ricerca di pezzi rari e pregiati, molto spesso 
unici e sognati tutta una vita. Dal 21 aprile al 1° maggio 2018 torna “Assisi 
Antiquariato”, mostra mercato nazionale giunta alla 46^ edizione e visitata 

ogni anno da oltre diecimila persone. Nata all'interno del Sacro Convento grazie 
all'idea e all'iniziativa dei fratelli Ennio e Piero Riccardi, dalla fine degli anni Ot-
tanta la rassegna si svolge nei padiglioni del Centro Umbriafiere di Bastia Umbra, 
dove una equipe di scenografi ha creato un ambiente (circa 8mila metri quadrati di 
esposizione) elegante e raffinato. Si tratta di un evento seguitissimo dagli amanti 
dell'arte antica. Per appassionati del settore, collezionisti, studiosi e semplici curiosi a caccia di emozioni è un appuntamen-
to da cerchiare in rosso sul calendario. E a Bastia Umbra arrivano visitatori da tutta Italia. Anche quest’anno ottanta esposi-
tori - in pratica il meglio di ciò che offre il panorama attuale dell’antiquariato italiano - proporranno al pubblico le bellezze 
del tempo antico, oggetti di assoluto valore. Pezzi a volte rarissimi, ma anche grandi affari, perché “Assisi Antiquariato” 
riesce ad intercettare la domanda di tutti, di un pubblico abbastanza eterogeneo.  Anche per questo motivo la rassegna, nel 
tempo, si è ritagliata uno spazio importante a livello nazionale. Rigidissima, come sempre, la selezione degli antiquari e 
degli oggetti in vetrina: una commissione di esperti, infatti, esamina e valuta con particolare attenzione ogni proposta. Per 
undici giorni riflettori sulle bellezze del passato: soprattutto sui mobili, di tutte le epoche e provenienze: grande spazio ai 
mobili umbri del XVI e XVII, a quelli veneziani e di stile impero. E' una vetrina di prestigio anche per i dipinti: dai lavori 
di alcuni grandi maestri del '300 alle nature morte del '600. E poi sculture, argenti, gioielli, orologi da tavolo e pendole di 
tutti i generi, icone russe, bronzi, tappeti, libri antichi, grandi arredi e splendide maioliche. Orari di apertura: 21, 22, 25, 
28, 29, 30 aprile e 1° maggio: dalle 10 alle 20 (continuato); 23, 24, 26 e 27 aprile: dalle 15 alle 20.

Scatola in legno ebanizzato del 1500
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TANTE IDEE ED OTTIMI RISULTATI
Nostra intervista ad Alberto Marino, 

presidente dell'associazione GO BASTIA
Come procede l'attività di GO BASTIA?
“I risultati fin qui raggiunti in termini di partecipazione e di 
quantità e - soprattutto - qualità degli eventi è, per me, sor-
prendente. In meno di un anno ci siamo fatti conoscere da 
tutti e ci siamo distinti per la nostra passione e spontaneità. 
Abbiamo portato a Bastia un format di street basket unico nel 
centro Italia, che tocca tappe quali Milano, Treviso, Verona, 
Parma... e Bastia Umbra, appunto, che ha raccolto centinaia 
di giovani tra partecipanti e curiosi; abbiamo stretto un’im-
portante collaborazione con il Bastia Volley, gemellandoci 
nell'organizzazione ma anche sulla maglia; abbiamo invitato 
ospiti d'eccezione per parlare di futuro e di lavoro; abbiamo 
fatto tanto volontariato e tanta solidarietà, donando tutto il 
nostro avanzo di bilancio (e anche più) all'Associazione “Il 
Giunco”, per il loro nobile progetto "La casa di Jonathan". E' 
difficile anche solo provare a sintetizzare quanto siamo riusci-
ti a fare in così pochi mesi, per aiutarmi potreste cercare nella 
nostra pagina Facebook o nel nostro sito: lì c'è davvero tutto. 
La cosa che mi preme di più, però, è che siamo tantissimi, 
sempre di più e sempre più entusiasti del progetto: da poco 
abbiamo allargato il Consiglio Direttivo; i ragazzi si incurio-
siscono e vogliono dire la loro!”.

Programmi per il 2018?
“Innanzitutto abbiamo confermato tutto quanto di buono pro-
posto nello scorso anno: tornerà, il 16 giugno, - ancora più 
grande, e sarà davvero uno spettacolo - il JLB Tour, il torneo 
di basket che, assieme agli amici di Passione Basket Usa, rac-
coglie centinaia di sportivi da diverse regioni; stiamo lavoran-
do per la conferma anche di "Nonni e nipoti in gara", che gli 
amici della Pro Loco conoscono bene. Porteremo a termine, 
chiaramente, la collaborazione con il Bastia Volley, parteci-
pando all'organizzazione e alla gestione di tutta la macchina 
sportiva, curando - in particolare - la comunicazione. A bre-
vissimo usciremo poi con un evento del tutto ludico, un torneo 
di Play Station con tanti premi e, soprattutto, tanti tantissimi 
giocatori. Poi stiamo pensando in grande per il nostro primo 
compleanno... ma questa è una sorpresa! Quest'estate, infine, 
ne vedrete delle belle: saremo dappertutto, con eventi di qua-
lità, di musica, di cultura, di sport; abbiamo tutto in mente e 
ci dedichiamo anima e corpo ogni giorno perché tutto riesca 
al meglio! Seguiteci e non ve ne pentirete!”.

Rapporti e progetti con la Pro Loco?
“Gli amici della Pro Loco sono una grande risorsa per noi 
e spero che, da parte nostra, anche noi possiamo esserlo per 
loro. Ci sono sempre stati, dal primissimo giorno, in parti-
colare grazie alla spinta di entusiasmo del presidente Ra-
niero Stangoni che, per me, in primis, è un maestro e poi 
un grande amico. Abbiamo 
fatto tanto insieme e tanto 
ancora faremo: "Nonni e 
nipoti in gara", la passeg-
giata mano-per-mano dei 
nonni e dei nipotini lungo 
il nostro Percorso Verde è 
una vecchia attività della 
Pro Loco, alla quale ave-
vo partecipato io con mio 
nonno e che, dato il ricor-
do che ne avevo, ho volu-
to fortemente riproporre 
e mi è sembrato giusto 
chiedere alla Pro Loco di 
collaborare nell'organiz-

Intervista a cura di Matteo Santoni

zazione. Tramite la Pro Loco, 
poi, abbiamo avuto l'opportu-
nità di partecipare attivamen-
te al Premio Insula Romana, 
un orgoglio per noi giovani, 
tanto che in due siamo entra-
ti nella giuria tecnica e in più 
di 20 nella giuria popolare, a 
dimostrazione anche dell'at-
taccamento alla nostra città, alla Pro Loco e alla poesia in 
generale. Nel futuro vedo la possibilità di una stretta e con-
tinua collaborazione, con tanti progetti che sono lì, pronti, 
e aspettano solo di essere concretizzati. Il ringraziamento, 
doveroso e principale, è quello, però, per l'ospitalità che la 
Pro Loco dimostra nei nostri confronti, lasciandoci la pro-
pria sede quando abbiamo necessità di una sala per fare la 
nostra riunione: non mancano mai patatine, salatini e bibi-
te... e anche di questo ve ne siamo grati!”.

Politiche giovanili e prossime elezioni amministrative?
“La nostra Associazione nasce con una carta dei valori 
composta da 5 parole: fiducia, lavoro, famiglia, responsabi-
lità e... politica! Se visitate il sito, trovate la carta e la spie-
gazione parola per parola. La voce più complessa è proprio 
"politica": questo perché spesso la gente, e in particolare i 
giovani, storce il naso quando sente parlare di politica. Noi 
ci siamo dedicati dal primo giorno alla nostra città, ai no-
stri giovani, al nostro futuro... con passione, dedizione e con 
sacrifici. Politica viene da polis, ed è in principio la cura e 
l'interesse per la propria città: che dire... allora sì, facciamo 
politica. L'evento in assoluto più politico è stato senza dubbi 
proprio “Nonni e nipoti in gara". E' una scelta politica far 
passare una giornata mano nella mano nonni e nipoti, senza 
cellulari, a spasso per la natura, farli parlare, raccontare 
storie e poi concludere con la merenda tradizionale dei non-
ni. E' per questo che di politiche giovanili ci occupiamo da 
sempre e ci occuperemo per sempre. All'interno dell'asso-
ciazione poi, com'è normale che sia, essendoci tanta gente, 
ognuno nel suo intimo la pensa come vuole e vota chi gli 
pare. Sfido i nostri principali critici e oppositori a fare la 
metà di quanto fatto da noi, con la metà della passione. Dal-
le prossime elezioni amministrative ci aspettiamo solo una 
cosa: che la nuova Amministrazione, qualunque essa sia, si 
dedichi anche e soprattutto ai giovani, in quanto imprescin-
dibile per la crescita della nostra città. Chiaramente saremo 
sempre disponibili al confronto e al dialogo costruttivo per 
proporre, valutare e partecipare attivamente allo sviluppo 
della Bastia dei giovani!”.

Alberto Marino



IN ASCOLTO E A SERVIZIO, DUE FONDAMENTI 
DELLA VITA BENEDETTINA DA CONDIVIDERE

di Miriam D’Agostino (Sr Myriam)
scolto e servizio sono due cardini della vita cristiana e per chi come noi ha 
scelto di vivere radicalmente la propria vita “sotto la guida del Vangelo”, ed 
è quindi stato necessario provare tradurre concretamente i valori evangelici, 

nella vita quotidiana. Nasce essenzialmente da questo la volontà e la motivazione di 
offrire a chi ne ha bisogno, servizi e professionalità semplicemente “bussando” alle 
nostre porte in via Garibaldi, nel centro storico di Bastia. Crediamo che la qualità di 
un servizio sia basato soprattutto sull’incontro, sulla relazione, sulla possibilità di rac-
contare il proprio vissuto, sulla necessità di condividere un po’ del proprio tempo, in 
una realtà come la nostra dove spesso la fretta genera isolamenti e sterili competizio-
ni. Avere un luogo in cui fermarsi, un tempo per ripensare, riflettere, fare delle scelte, 
avere dei consigli, formarsi;  rieducandosi ad un modo nuovo di gestire il proprio 
lavoro, il proprio impegno sociale, culturale, formativo.
La Madre Noemi Scarpa a nome di tutta la Comunità dice: “Permettendo a ciascuna 
di consolidare le proprie attitudini, competenze e gli studi  realizzati prima di iniziare 
la vita monastica, ci sarà  possibile fornire un aiuto sociale ad una certa fascia di 
utenza, che non avrebbe altre possibilità,  alla quale già da tempo ci dedichiamo per 
la fornitura di alimenti di prima necessità e di vestiario. Tutto questo restando fedeli 
e attualizzando al presente, la Regola di San Benedetto, sintetizzata nell’ora et labo-
ra, cosa iniziata due anni fa con l’apertura alla città del nostro orto”.
Con l’aiuto e la competenza qualificata abbiamo scelto di dare avvio ad un ven-
taglio di proposte, alcune già partite altre che saranno via via comunicate per il 
periodo estivo, con competenze qualificate e avvalendosi di validi collaboratori,  
prestando servizi diversificati: ascolto, attività artistiche quali quella dell’iconogra-
fia e del ricamo, formazione umana e spirituale, progettazione  tecnica, consulenza 
fiscale grazie ad Emanuela Renesto, amica e collaboratrice della nostra Comunità.
Per conoscere di più vi invitiamo a venirci a trovare in Via Garibaldi le mattine dalle 9 alle 12, e nei pomeriggi di martedì, 
giovedì e venerdì dalle 15,30 alle 17, oppure di scrivere ad emanuela.renesto@libero.it, visitare le pagine Fb: Laboratorio 
Progettazione-Consulenza fiscale e Comunità Monastica Sant’Anna e il sito www.monasterosantanna.it, dove periodica-
mente vi terremo informati. E cogliamo l’occasione per anticipare gli auguri di Buona Pasqua!
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1918 – 2018: CENTESIMO ANNIVERSARIO 
DELLA NASCITA DI EDGARDO GIACCHETTI, 

FRA I GRANDI PERSONAGGI STORICI DI BASTIA

Insegnante, medico veterinario, amministratore (vicesinda-
co di Bastia), ha contribuito con la sua profonda umanità e 
professionalità alla crescita culturale, sociale ed economica 
della città. L'associazione culturale Gruppo Amici Arte e 
Ciao Umbria e la famiglia Pascucci-Giacchetti, saranno pro-
motrici di iniziative nella piazza di Bastiola, a lui intitolata, 
in altri siti della città e in altri centri, per il suo ricordo.

TROFEO CAFFE' CONSOLI: 
PREMIO MAESTRO GIULIANA BISSI

L'associazione culturale Gruppo Amici Arte e Ciao Um-
bria (1918-2018 Centenario nascita Edgardo Giacchetti), 
con il patrocinio della Pro Loco di Bastia Umbra, ha or-
ganizzato presso il Caffè Consoli, in viale Umbria 8 B a 
Bastia, una estemporanea di pittura. L'evento, in program-
ma  il 24 marzo 2018, era intitolato a Giuliana Bissi, un'af-
fermata artista di Montecastello di Vibio che ci ha lasciati 
nel 2017.



FESTA A SORPRESA PER IL PROFESSOR ZAVARELLA
ercoledì 21 febbraio scorso, presso la Sala Convegni della Do-
mus Pacis a S. Maria degli Angeli, si è tenuta una mega “festa a 
sorpresa” per gli ottanta anni del professore Giovanni Zavarella. 

Gli organizzatori sono stati: il direttore della Domus Pacis padre Pa-
squalino Massone, l’Amministrazione del Comune di Assisi con il Sin-
daco e i Presidenti con i relativi Direttivi delle numerose associazioni 
che operano nel territorio dell’assisano a partire dall’Associazione Cul-
turale C.T.F., Priori del Piatto di S. Antonio Abate, Associazione Punto 
Rosa, Associazione Amici di Barbara Micarelli, Associazione A.I.D.O., 
Associazione Pro Loco S. Maria degli Angeli, Associazione “Se' de 
Jangie se…”, Capitano Rione “del Campo”, il Direttore de “Il Rubino”. 
Il professore Giovanni Zavarella è arrivato in perfetto orario con l’in-
tenzione di tenere una conferenza sul tema dell’accoglienza, presso la 
Domus Pacis, come  richiesto da padre Pasqualino. Invece al suo arrivo 
ha trovato le luci spente, uno scrosciante applauso e le dolci note dei 
Maestri Trinoli Luciano e Cipriani Vincenzo. Il professore e la rispet-
tiva consorte sono rimasti attoniti e meravigliati. Il sindaco ingegnere 
Stefania Proietti, in nome dell’Amministrazione del Comune di Assisi 
ha conferito al professore Giovanni Zavarella, il titolo di “Cittadino 
Benemerito della Città di Assisi” con la seguente motivazione: “Con voto unanime per le eccellenti e conclamate qualità e 
per il costante e appassionato impegno nei campi della cultura, dell’arte, della solidarietà e nelle attività letterarie, sociali 
e del volontariato a favore della Città di Assisi e per la promozione del territorio”. Erano presenti inoltre la presidente 
dell’Assemblea legislativa della Regione Umbria Donatella Porzi e il direttore sanitario dell’Azienda Ospedaliera di Assisi 
dott.sa Gigliola Rosignoli. Successivamente i presidenti delle varie associazioni hanno omaggiato e portato il loro saluto al 
festeggiato. Infine, tutti insieme, abbiamo partecipato alla squisita cena, preparata con mani esperte dal personale della Do-
mus Pacis. Non sono mancati auguri e testimonianze di affetto e stima anche durante la cena da parte di docenti e dirigenti 
scolastici. Si è conclusa la serata con un piacevole dolce a forma di libro preparato dalla pasticceria Lollini, mentre un coro 
di signore presenti alla cena intonava una simpatica canzone. Ricordiamo che nel novembre 2011 l’Amministrazione del 
Comune di Bastia Umbra e l’Associazione Pro Loco, nell’ambito del premio “Insula Romana”, hanno attribuito al prof.re 
Giovanni Zavarella l’ambito premio “alla cultura”.

PREMIO “IDEALE ROTARIANO 2018” 
AL PROF. GIOVANNI BRATTI

n occasione dell’incontro di fine febbraio il Rota-
ry Club di Assisi ha dedicato la serata di sabato 
24 al conferimento del Premio Ideale Rotariano 

che dall’anno 1996 viene assegnato a persona o istitu-
zione, esterna al Rotary, distintasi particolarmente, con 
il proprio operato, nell’interpretare gli ideali di servizio 
alla comunità del territorio. L’edizione del corrente anno 
2018 è stata assegnata al prof. Giovanni Bratti (nella foto 
il secondo da sinistra), decano dello sport di Bastia Um-
bra dove è nato il 9 gennaio 1936 e dove si è dedicato 
alla nobile missione di avvicinare i giovani alle discipline 
dell’atletica e in particolare della pallamano, abituandoli 
alla disciplina e al sano spirito di competizione. Diplo-
mato con il massimo dei voti (110 e lode) presso l’ISEF 
di Perugia nel 1968, ha fondato nell’anno successivo 
l’associazione di atletica leggera ASALB autentico e fe-
condo vivaio di giovani atleti che da mezzo secolo collezionano lusinghieri successi in competizioni di alto livello, con 
progressiva specializzazione nei campionati maschili e femminili di pallamano. Frequenti incarichi e riconoscimenti del 
CONI della FIDAL e della FIGC hanno fatto di questo “decano  di Bastia Umbra” un punto di riferimento per il mondo 
dello sport non soltanto locale. Uno dei maggiori meriti concerne la formazione di tecnici preparati che collaborano alla sua 
missione con risultati encomiabili come quelli ottenuti dai suoi allievi Marco Contini e Federico Rosi che hanno guidato 
la Nazionale Italiana di WHEELCHAIR HANDBALL (paraolimpica) ai recenti campionati europei. Il ricco palmarès di 
trofei individuali e di squadra accumulati nel cinquantennio di attività rende onore all’impegno di Giovanni Bratti che ha 
gradualmente assunto una connotazione multidisciplinare documentata dalla costante partecipazione a convegni collegati 
alla ricerca del benessere fisico delle giovani generazioni: discipline medico-biologiche applicate allo sport, psicocinetica, 
musicoterapia, biodanza e psicodanza. Un cenno particolare merita infine un caposaldo della formazione fisica espresso dal 
Corso per insegnanti di scuola elementare - “Educare con il movimento” - realizzato nel 1980 (tuttora valido e condiviso) 
presso le Direzioni Didattiche di Bettona e Spoleto. Il premiato, visibilmente commosso dagli applausi dei numerosi pre-
senti, ha ricevuto un lusinghiero attestato da parte del sindaco di Bastia Stefano Ansideri e dell’assessore allo sport Filiberto 
Franchi (socio di  Rotary Assisi) intervenuti alla cerimonia per esprimere la gratitudine e la stima di tutta la città. Il presi-
dente del Club Riccardo Concetti ha dato lettura della motivazione del premio che sarà registrata negli annali del sodalizio: 
“in segno di riconoscenza verso il suo impegno nell’attività sportiva per i giovani della città di Bastia. La dedizione che ha 
profuso nel suo lavoro ha formato cittadini più forti nell’affrontare la sfida della vita”.
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Marinella Amico Mencarelli



CONFERENZA SU FEDERICO II
ella bella chiesa di Sant’Angelo, restituita alla Città dopo un recente restau-
ro, si è tenuta, il 24 febbraio, un’interessante conferenza dal titolo “Federico 
II in Umbria, una damnatio memoriae”. Lo spunto viene dalla pubblicazione 

del bastiolo Carlo Bizzarri, che ha presentato la sua scoperta della lunetta federiciana 
(nella foto), datata 1223, posta sul portale della chiesa di San Bartolomeo nel castello 
di Montecchio, nel comune di Giano dell’Umbria. La scultura raffigura Federico II di 
Svevia che riceve dalla madre Costanza d’Altavilla lo scettro gigliato che simboleggia 
il dominio sulla Normandia (un territorio a ridosso dei Monti Martani), e il rapace, con 
zampe possenti e becco adunco, entrambi presenti nello stemma di Federico II. E’ stata 
affrontata anche una buona parte di storia della vita dell’imperatore. La presentazione 
è stata introdotta da Maurizio Terzetti davanti al folto ed interessatissimo pubblico pre-
sente. L’iniziativa è inserita nel calendario “Incontri d’Inverno”, organizzati dall’As-
sessorato alla Cultura del Comune di Bastia Umbra.

FRANCESCO IL RIBELLE
Presentato il nuovo volume di padre Enzo Fortunato

abato 10 marzo 2018, nel Salone Papale del Sacro Convento di Assisi, si è tenuta la 
presentazione dell'ultimo libro di padre Enzo Fortunato, “Francesco il ribelle” edito 
Mondadori. Si tratta di una nuova biografia del Santo di Assisi, con la prefazione del 

Segretario di Stato Vaticano Cardinale Pietro Parolin. Il volume risponde alla domanda sul 
perché tutti sono affascinati dalla figura di San Francesco, dalla sua vita e dalle sue azioni. In 
queste pagine si delineano i luoghi che Francesco ha visitato, i gesti e il linguaggio con cui 
ha formulato il suo messaggio, esplicitando la sua rivoluzione culturale. Francesco è l’uomo 
moderno, come moderna è la lingua che usa. L’attualità del pensiero e dell’azione del Santo 
di ieri sono le stesse di Papa Bergoglio oggi in un’epoca, la nostra, che non è tanto dissimile 
da quel medioevo.
“Francesco il ribelle. Il linguaggio, i gesti e i luoghi di un uomo che ha segnato il corso 
della storia” - edito Mondadori, 2018, 136 pp.
Dal 27 febbraio è disponibile in tutte le librerie.

IL NUOVO LIBRO 
DI DON GIROLAMO GIOVANNINI

el mese di gennaio scorso, don Girolamo Giovannini parroco di Bastia Umbra, ha 
pubblicato uno dei suoi lavori dal titolo “Mons. Francesco L. Piervissani”. E’ la 
biografia di un pastore che, nato ad Assisi dove ha compiuto i suoi studi fino all’or-

dinazione sacerdotale, per quasi cinquant’anni è stato vescovo di Nocera Umbra. Oggi che 
Assisi, Nocera Umbra e Gualdo Tadino sono ormai una sola diocesi, la figura di questo 
“gigante della Chiesa” è un ponte tra le comunità che si collocano al di là e al di qua del 
Subasio. E l’autore, con grande soddisfazione afferma: “Sono felice che il lavoro si sia com-
piuto nell’ottavo centenario di San Rinaldo, di cui Piervissani era devotissimo”. Infatti il 9 
febbraio scorso, festa di San Rinaldo patrono di Nocera Umbra, presso il Salone d’Onore 
del Seminario Vescovile della stessa cittadina, è stata fatta la presentazione del libro di fron-
te ad un pubblico numeroso, interessato e festoso. E’ in cantiere una prossima presentazione 
del prezioso testo che avverrà a S. Maria degli Angeli, in uno degli incontri culturali che si 
svolgono mensilmente presso l’associazione culturale C.T.F. per opera del professor Gio-
vanni Zavarella.    Marinella Amico Mencarelli

N

N

S



RODOLFO MANTOVANI RICONFERMATO REGISTA 
DELL'EDIZIONE 2018 DI PERUGIA 1416

odolfo Mantovani (nella foto) sarà per il secondo anno consecutivo il 
coordinatore artistico dell’edizione 2018 di “Perugia 1416”. Riconfer-
mato alla guida della manifestazione, curerà la regia della rievocazio-

ne storica che si terrà nel capoluogo umbro nei giorni 8-9-10 giugno 2018. 
Una scelta fortemente voluta dai rionali e condivisa con l’associazione Peru-
gia 1416, in virtù del successo ottenuto nell'edizione 2017. Un affidamento 
artistico che il Comune ha inteso portare avanti proprio per le sue capacità, 
“tenuto conto che Mantovani ha svolto l’incarico affidato in modo profes-
sionale, essendo stato in grado di garantire la perfetta riuscita del progetto, 
dimostrando una profonda conoscenza del contesto culturale delle rievoca-
zioni mettendo in evidenza gli aspetti prettamente evocativi e promozionali 
dell’evento, manifestando altresì serietà ed evidente abilità artistica, profes-
sionale e relazionale”. Una soddisfazione per l’attore di Bastia, che arricchi-
sce il suo curriculum con due importanti incarichi: quello appunto della regia 
di Perugia 1416 per il secondo anno consecutivo e quello di protagonista 
nell’introdurre i nuovi episodi de “Il Fuoco di Spade”, competition show di 
“History Channel”, sulla piattaforma di Sky, con la  prima puntata in onda il 27 marzo alle ore 21 (canale 407). “Sono ve-
ramente lusingato – ha affermato lo stesso Rodolfo Mantovani – ma anche emozionato, perché tengo particolarmente alla 
rievocazione perugina sotto vari punti di vista, soprattutto alla festa popolare vissuta e partecipata dai cittadini stessi”. 

PREMIO LETTERARIO INTERNAZIONALE 
“UN SOLO MONDO” 2018

L'U.V.I.S.P.-ASSISI (Unione Volontariato Internazionale per lo Sviluppo e 
la Pace) organizza la 25^ edizione del Premio letterario internazionale “UN 
SOLO MONDO” 2018. Il concorso, fondato e diretto dalla prof.ssa Mari-
nella Amico Mencarelli (nella foto), ha come sempre un duplice obiettivo: 
sensibilizzare il mondo della cultura alla solidarietà, allo sviluppo e alla pace 
tra i popoli e contribuire alla realizzazione di progetti nei Paesi del Terzo 
Mondo. Quest'anno il Premio si articola in un'unica sezione a tema libero: 
POESIA SINGOLA INEDITA PREMIO “LUIGI BOVO” (fino a 3 liriche 
che non abbiano ottenuto il primo premio in altri concorsi). Gli elaborati 
scritti dovranno essere spediti in sette copie dattiloscritte, di cui una sola 
copia firmata con i relativi dati personali (indirizzo, codice fiscale, telefono 
ed eventuale e-mail) e inserita in una busta chiusa. I lavori devono essere 
inviati a: Premio letterario “UN SOLO MONDO” c/o U.V.I.S.P. – Zona In-
dustriale Ovest – Settore H – 06083 Bastia Umbra (PG) entro il 30 giugno 
2018. Contributo di partecipazione: adulti euro 20; giovani fino a 19 anni 
euro 10. Le quote di partecipazione saranno utilizzate dall'U.V.I.S.P.-ASSISI 
per contribuire a realizzare i progetti nei Paesi in via di sviluppo. Le opere 
verranno valutate da una qualificata giuria tecnica che selezionerà le liriche vincitrici. La premiazione sarà effettuata una 
domenica di Ottobre 2018 (ore 15.30) a Bastia Umbra, presso la sede dell'UVISP. Premi: 3° classificato: euro 150 e diploma 
personalizzato; 2° classificato: euro 200 e diploma personalizzato; 1° classificato: euro 500 e diploma personalizzato. Info: 
tel. 075.8004667 – 337.1097072 - www.uvisp.org
Ricordiamo che l'U.V.I.S.P.-ASSISI è un Organismo non Governativo (ONG) nato per iniziativa di padre Giorgio 
Roussos (un frate francescano). L'U.V.I.S.P. ha ottenuto nel 1987 l'idoneità dal Ministero degli Affari Esteri con D.M. n. 
1987/128/4126/3/D e aderisce a “Volontari nel mondo FOCSIV”. 
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stato approvato dalla Giunta 
comunale di Bastia il proget-
to di restauro e risanamento 

conservativo della Scuola dell’In-
fanzia “Santa Lucia” in località 
XXV Aprile e della Scuola Pri-
maria “Umberto Fifi”, in località 
Borgo 1° Maggio, edifici scolastici 
dove si provvederà a sostituire la 
pavimentazione. 
Il progetto esecutivo relativo ai la-
vori vede un impegno di spesa pari 
ad euro 145.000. 
I lavori di fatto saranno svolti du-
rante il periodo estivo, in concomi-
tanza della chiusura della scuola. 

INTERVENTI 
DI RESTAURO 

NELLE SCUOLE

INAUGURATA 
ALL'ESPERIA LA SECONDA 

SALA DI PROIEZIONE
l 23 febbraio 2018 è stata inau-
gurata la seconda sala di proie-
zione al cinema Esperia. 

La saletta (capienza 63 posti), rappre-
senta una importante novità per Bastia 
e per il cinema-teatro cittadino, ulti-
mamente molto frequentato anche da 
spettatori provenienti dai comuni limi-
trofi per le programmazioni di prima 
visione. 
La seconda sala consentirà una dop-
pia proiezione in contemporanea; una 
dotazione che permetterà di soddisfare 
più tipologie di pubblico nella stessa 
fascia oraria. Ricordiamo che il cine-
ma Esperia è attualmente gestito dalla 
società Zenith. 

IL CONSIGLIO 
DIRETTIVO DEL GRUPPO 
GIOVANILE DI COSTANO

imone Bordichini è stato ricon-
fermato presidente del Gruppo 
giovanile di Costano. Lo ha de-

ciso il consiglio dell'associazione che 
si occupa di organizzare la famosa “Sa-
gra della Porchetta” (che quest'anno si 
svolgerà dal 17 al 26 agosto) e tante al-
tre attività a favore del paese. Insieme 
a Bordichini sono stati riconfermati i 
consiglieri Marco Felici, Enrico Ciotti 
e Alberto Fioriti. Ci sono delle new en-
try in questo consiglio; si tratta di Da-
miano Caccinelli, Mattia Simone, Ar-
mando Meschini, Luca Belli. Roberto 
Meschini è il cassiere. 
Il nuovo consiglio durerà come sempre 
due anni, fino al 2020.

GRANDE ATTESA PER IL GIRO D'ITALIA
Presentato “Assisi città di Tappa” 

l 14 marzo, presso la Sala della Conciliazione del Comune di Assisi, è stato presentato 
‘Assisi città di Tappa’, il programma delle iniziative in attesa del passaggio, nella terra 
di San Francesco, dell’edizione numero 101 del Giro d’Italia, il 16 maggio: l’undice-

sima tappa partirà alle 13 da Santa Maria degli Angeli con destinazione Osimo. Cerimonia 
di presentazione che ha visto la partecipazione di varie autorità e graditi ospiti. Il sindaco 
Stefania Proietti e l'assessore allo sport Veronica Cavallucci hanno salutato gli invitati, ri-
cordando l'importanza per il territorio umbro sia dell'arrivo della 10^ tappa a Gualdo Tadino, 
sia della partenza il giorno successivo dalla piazza di S. Maria degli Angeli. Un evento im-
portante, un'occasione propizia per promuovere il ciclismo e per mostrare al mondo intero le 
bellezze del nostro territorio, come hanno ricordato Donatella Porzi (presidente del Consi-
glio regionale dell'Umbria), Domenico Ignozza (presidente CONI Umbria) e Daniela Isetti 
(commissario FCI Umbria). Il campione del team Sky Salvatore Puccio ha raccontato la 
propria esperienza che è partita proprio in Umbria e da Assisi (Petrignano). Particolarmente 
significative le testimonianze di Gioia Bartali (nipote del grandissimo campione Gino Bar-
tali), Ran Margaliot (ciclista professionista della Israel Cycling Academy), che ha anche do-
nato al sindaco una maglia con la dicitura “Ambasciatore di Pace”. Ricordiamo che il Giro 
d'Italia partirà dalla “città santa” e cioè Gerusalemme (Israele), dove i frati francescani sono 
presenti esattamente da 800 anni. Che questo Giro sia davvero occasione di Pace, momento 
per creare ponti e trasmettere valori profondi.

Tappa mossa con sali-
te medio lunghe nella 
prima parte e i classici 
muri Marchigiani nella 
seconda. Si scala il 
Passo del Termine 
(inedito) fino poi a 
raggiungere la Pro-
vincia di Ancona dove 
si scalano il Muro di 
Filottrano (città di 
Michele Scarponi) che 
presenta pendenze 
fino al 13-14% e e in 
sequenza due strappi 
molto vicini a Osimo 
fino all'arrivo finale 
nel centro storico me-
dievale di Osimo già 
sede di 2 arrivi [87-
Forest e 94-Argentin]. 

S I È

In breve

Sono previsti momenti istitu-
zionali, culturali, sportivi, per i 
bambini e gli studenti, ma c’è 
attenzione anche all’immagi-
ne della città in chiave turisti-
ca, in sinergia con Gualdo Ta-
dino, che ospiterà l’arrivo della 
decima tappa. Il programma di 
‘Assisi città di Tappa’ è iniziato 
il 25 marzo, nella Sala della 
Conciliazione, alle 20.30, con 
la proiezione della miniserie, 
prodotta da Rai Fiction, «Gino 
Bartali, l’intramontabile» con 
Pierfrancesco Favino. Il 2 apri-
le, a Rivotorto, «Pasquetta 
Rosa in bicicletta» (a cura di 
Rivotortese). E poi ancora l’ar-
rivo di «Appennino Bike Tour» 
(7 aprile), la «Strasubasio» e 
l’arrivo di «Keep Clean and 
Run + Ride» (15 aprile).

LE INIZIATIVE 
COLLATERALI

I



TOMBOLA DI PASQUA

L'Associazione Pro Loco di Bastia Umbra organizza la 
tradizionale TOMBOLA DI PASQUA, in programma 
domenica 1° Aprile 2018 alle ore 18.30 (tempo permet-
tendo) in Piazza Mazzini, dopo la suggestiva processione 
della “Rinchinata”. Le cartelle saranno messe in vendita 
fino alle ore 18.30 in Piazza Mazzini.

PREMI
TERNO: euro 100

CINQUINA: euro 250
TOMBOLA: euro 500

1° TOMBOLINO: euro 50
2° TOMBOLINO: 

Quadro del Maestro Marco Giacchetti 


